LA DONNA NELLA SCRITTURA
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo
Nella casa di Zaccaria vi sono due donne e due bambini. Quest’ultimi non sono nati, perché ancora ognuno nel grembo della propria madre. Chi è Elisabetta? Chi è Maria? Chi è Giovanni il Battista? Chi è Gesù? Elisabetta e Giovanni sono figura di ogni uomo, bisogno di ricevere la visita dello Spirito Santo e di Cristo Signore per entrare nella purezza della verità, della fede, della gioia, della pace, della retta confessione del vero Dio. Senza la visita dello Spirito Santo e di Cristo non vi sarà mai passaggio dal naturale al soprannaturale e l’uomo continuerà a vivere nella sua natura di peccato, di tenebre, di ignoranza, non sapienza, non saggezza, non verità.
La Vergine Maria e Gesù sono invece vera immagine del cristiano. Chi è il cristiano? È colui sul quale sempre deve aleggiare lo Spirito Santo, su di lui soffiare, lui inondare, vivificare, ricolmare. Lo Spirito del Signore deve assolvere ad una missione particolare, unica, di nessun altro. Egli deve formare Cristo in ogni cristiano. Come ha formato Gesù nel seno purissimo della Vergine Maria così lo deve formare nel cuore di ogni uomo che ha accolto Cristo e che nel battesimo si è lasciato incorporare in Lui. L’uomo sarà vero nella misura in cui Cristo in lui verrà formato dallo Spirito Santo con opera interrotta. Se la formazione di Cristo non viene più realizzata, l’uomo da cristiano ritorna ad essere mondo. Non potrà mai più compiere la sua specifica missione. Non potrà fungere più da Maria nelle case del mondo. 
Maria viene. Entra nella casa di Zaccaria. Saluta Elisabetta. Lo Spirito Santo che è su di Lei si posa su Elisabetta. Gesù che è nel suo seno con la sua potenza di grazia e di verità agisce, opera su Giovanni e lo ricolma di Spirito Santo. Elisabetta, afferrata dalla luce dello Spirito, vede in un istante chi è colei che le sta di fronte: è la Madre del suo Signore, del suo Dio, del suo Cristo, del suo Messia. Vede la cugina in tutta la sua grandezza celeste. Vede questo senza che Maria le dicesse una sola parola sulla sua missione. Non solo vede, conosce anche il motivo per cui Maria è grande, è beata, è benedetta fra le donne. Maria è tutto questo perché ha creduto nell’adempimento della parola del Signore. La fede l’ha fatta grande.
Non è la Scrittura che ci offre la conoscenza di Dio. La Scrittura è un Libro dal quale si può estrarre ogni eresia, ogni falsità, ogni menzogna su Dio. Essa è un libro complesso, difficile da interpretare, impossibile da leggere. Non sono le grandi summe, i grandi trattati di teologia che ci offrono la conoscenza del Signore. A volte il loro linguaggio è astruso, fuori tempo, incomprensibile, elaborato,  costruito ad arte e con scienza perché nulla si comprenda. Non sono neanche i nostri sermoni, le nostre conferenze, i nostri meeting, le nostre vie e le infinite nostre parole che ci svelano la verità di Dio. Maria non disse alla cugina Elisabetta neanche una parola. La salutò semplicemente. Quel saluto in lei è vero soffio di Spirito Santo. Vero alito divino che si diffonde per la casa e invade Elisabetta più che intenso profumo.
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto» (Lc 2,39-45). 
Oggi noi tutti ci lamentiamo che la fede non attecchisce nei cuori e che la verità non penetra nello spirito dell’uomo. Vi è come una specie di disperazione universale. Sono molti coloro che hanno la convinzione di lavorare per il nulla. Tutto questo avviene perché abbiamo pensato, stiamo pensando che la nostra semplice opera basti. Invece essa non basta. La nostra opera è nulla se non portiamo con noi lo Spirito Santo. Ma lo Spirito del Signore non si porta ben stipato in una valigia, una beauty-case, una trousse, un borsello, e cose del genere. Lo Spirito del Signore è portato dalla nostra santità, dalla nostra crescita nella fede, nella carità, nella speranza, in ogni altra virtù, in quella obbedienza a Dio fino alla morte di croce per attestare che Lui è il Signore della nostra vita. La Vergine Maria consegna tutta se stessa alla volontà del suo Signore. Gli dona il suo corpo immacolato, il suo spirito vergine, non inquinato da falsità, la sua anima incontaminata dal male. Cancella ogni suo progetto e tutta si mette nelle mani del suo Dio. Lo Spirito Santo può afferrarla in ogni parte di essa. Può penetrare in ogni sua cellula. Può ricolmarla interamente di sé. Con questa potenza divina entra nella casa della cugina e la sconvolge. Questa pienezza è richiesta ad ogni discepolo di Gesù se vuole creare fede, speranza, carità nella casa del mondo. Nessuno si presenti dinanzi ad un altro uomo senza questa divina potenza. Senza lo Spirito Santo il mistero cristiano mai sarà conosciuto. Non sarà conosciuto perché non siamo mistero di Cristo. L’altro conosce ciò che siamo e noi non siamo. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci mistero di Cristo e dello Spirito.
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